
I comunisti dell'Emilia Romagna
ricordano il compagno

MARIO GAVIOLI

Tesoriere regionale del Partito dei
Comunisti Italiani ed esprimono
un forte e solidale abbraccio alla
moglie Bianca, alle figlie Nicoletta,
Barbara, Eva e a tutti i suoi cari.
Militante comunista per oltre

cinquant'anni Mario non è stato
solo un dirigente stimato e

apprezzato del Partito Comunista
Italiano di Modena e dell'Emilia
Romagna, ma anche una guida

autorevole e ascoltata per almeno
due generazioni di comunisti. È

l'esempio coerente di chi ha
contrastato fino ai suoi ultimi

giorni la separazione della morale
dalla politica. La sua tenace fedeltà

ai valori di giustizia sociale e
uguaglianza rappresenta l'eredità
più preziosa che lascia a tutte le
compagne e i compagni. Il suo

ricordo sarà per tutti noi motivo di
un impegno ancor più forte e

risoluto per l'affermazione degli
ideali cui Mario ha dedicato con
straordinaria generosità tutta la
vita. Per espressa volontà del
compagno Gavioli questo

annuncio viene fatto ad esequie
avvenute. I Comunisti e le

Comuniste dell'Emilia Romagna
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MEROPE MERENDI

in Roncuzzi

il pessimismo dell'intelligenza,
l'ottimismo della volontà...

I tuoi cari ti ricordano.

Firenze, 13 Agosto 2009

do un piano per creare quattro mi-
lioni di nuovi posti di lavoro nei
prossimi dieci anni fino a portare il
Paese alla piena occupazione en-
tro il 2020. Si tratta di un progetto
ambizioso, ma per nulla velleita-
rio, fondato su studi seri e strate-
gie economiche innovative. Eppu-
re anche in questo caso il program-
ma ha suscitato più critiche che elo-
gi. La maggior parte degli osserva-
tori giudica la promessa di 4 milio-
ni di nuovi posti di lavoro una spa-
rata di stampo berlusconiano.
Esponenti della Cdu parlano di
«economia pianificata socialista»,
mentre l’opposizione di sinistra
(la Linke) accusa la Spd di «con-
traffazione» e di «promettere ades-
so ciò che non ha fatto in undici
anni di governo».❖

Un conduttore della tv brasilia-
na èaccusatodalla polizia di far parte
diunabandadinarcotrafficantiedies-
sere il mandante di cinque omicidi,
commissionati per sbarazzarsi della
concorrenza e per alzare l'audience.
Untempopoliziottoegli stesso,Walla-
ceSouzaèoraundeputatodellostato
brasiliano dello stato di Amazonas, ri-
ferisce l'emittente britannica Bbc, ed
ha respinto ogni accusa, sostenendo
di essere perseguitato dagli ex colle-
ghidellapoliziachenonavrebberoal-
cunaprova contro di lui.

Il programma tv che conduceva è
stato sospeso l'anno scorso all'inizio
delle indagini.

Protettodall'immunitàparlamenta-
re, Souzanonèstato arrestato,ma in-
tanto è finito inmanette suo figlio Ra-
fael, accusato di omicidio, traffico di
drogaepossessodi arminonautoriz-
zato.

Brasile, per far scoop
ordinava omicidi
E la sua tv era sul posto

OffensivaUsanella provincia diHelmand, a pochigiorni dalle elezioni

del20agosto.AKandaharèsaltato inariaunblindatoamericano, ferendo il

fotografo spagnolo Emilio Morenatti, il cameraman indonesiano Andi Jat-

mikoeduemilitari.Denominata“EsternResolve2”, l'operazioneha l'obietti-

vo di tagliare le vie di comunicazione degli estremisti con il Pakistan.
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Stuprata da due uomini, poi
spietatamente uccisa per «lavare
l'onore della famiglia». È la storia
di una ragazza di Amman, sedici
anni appena. È la quattordicesima
vittima di quest'anno dei cosiddet-
ti «delitti d'onore» in Giordania.

Ad ucciderla è stato lo zio. A vio-
lentarla i suoi stessi cugini. Da
quella violenza due mesi fa era na-
to un figlio che la ragazza aveva da-
to alla luce con l'assenso e il soste-
gno dei genitori. Un sostegno inso-
lito, se lo zio, venuto a conoscenza
della vicenda solo quattro giorni
fa, ha deciso di non lasciar correre:
è entrato in casa con una pistola in
pugno, si è diretto nella stanza del-
la ragazza e senza proferire una pa-
rola, davanti al padre, le ha spara-
to mentre dormiva. Ora dovrà
scontare 15 giorni di carcere in at-
tesa che il giudice formalizzi le ac-
cuse contro di lui. In galera sono
anche i due responsabili dello stu-
pro della ragazza. Né l’assassino
né gli stupratori però, se condanna-
ti, dovranno scontare una pena se-
vera. È il delitto d’onore, in vigore
anche in Italia fino al 1981, quan-
do fu abrogato.

Ogni anno in Giordania, paese
in cui secondo l'Ong Human Ri-
ghts Watch almeno il 50% delle
donne è vittima di violenza dome-
stica, vengono commessi in media
15-20 delitti d'onore che in base al-
la legislazione locale vengono pu-
niti con una pena che va da tre me-
si a massimo un anno di carcere.
Una pratica contro la quale anche
re Abdallah e la regina Rania, che
per combattere i «delitti d'onore»
ha anche lanciato un appello su
YouTube, si sono impegnati in pri-
ma persona. Ma i loro sforzi sono
finora falliti.❖

CANARIE, CLANDESTINOMUORE

IL PADRONE LO BUTTA IN STRADA

È stato denunciato per omissione
di soccorso il padrone di un bar: Il
suo dipendente uruguaiano ha
avuto un infarto, lui gli ha tolto la
tuta di lavoro e lo ha abbandonato
in strada. Un vicino ha chiamato
l’ambulanza, ma era troppo tardi.

MEDAGLIE DELLA LIBERTÀ: TROPPO

MALATO, TED KENNEDYNONVA

Tumore al cervello, per questo il
fratello dei due presidenti Kenne-
dy non è andato alla cerimonia.
Con lui erano premiati Harvey Mi-
lk, attivista gay, il fisico Hawking,
Desmond Tutu e la prima presiden-
te dell'Irlanda Mary Robinson.
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Nazisti
in Turigia

I neonazisti tedeschiminacciano il candidatonerodellaCdu inTuringia: ZecaSchall,
cittadino tedesco, ha la cittadinanzadall’88. «LaTuringiadeve rimanere tedesca - dicono i
nazi -RingraziamoZecaSchallper ilsuoaiutoda lavoratorestraniero.Tuttaviaogginonne
abbiamopiù bisogno, perciò vogliamo incitarlo direttamente a tornare in Angola».

Afghanistan, offensiva Usa nella zona dell’oppio

Giordania, lo zio
l’uccide a 16 anni
Era stata stuprata
dai cugini
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